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Crescere con i libri. Rimedi letterari per mantenere i bambini 
sani, saggi e felici
Ella Berthoud, Susan Elderkin
Sellerio

Collocazione: A.615.851 62.BER.1

Contenuto 
Dal bullismo alla tempesta ormonale, dalla paura dei fantasmi ai problemi con i genitori, ci sono occasioni in cui 
un libro è in assoluto il rimedio più efficace. Forse perché il modo migliore per aiutare i bambini a superare un 
momento difficile è invitarli a leggere una storia che parli proprio di loro. I libri riescono ad affrontare problemi 
complessi ed emozioni profonde con trascinante allegria, con l'obiettivo di far provare qualche brivido ma 
anche, in ultima analisi, di rassicurare. In questa nuova opera le biblioterapiste Ella Berthoud e Susan Elderkin 
consigliano i testi più belli – a partire dai libri illustrati fino ai romanzi per ragazzi, attraversando il mondo 
dorato delle favole – per la bambina timida e presa in giro, per il ragazzino che non riesce a dormire, per la 
teenager che vuole essere indipendente, per chi ha il singhiozzo o ha subito una delusione d'amore, o 
semplicemente per tutti coloro che sono indecisi sulla prossima lettura. Allo stesso tempo Crescere con i libri si 
rivela prezioso per gli adulti che si trovano nell'invidiabile posizione di dover scegliere cosa regalare ai loro 
piccoli: genitori, nonni, padrini e madrine, amici, insegnanti, bibliotecari, librai, zii vicini e lontani. Organizzato 
come un dizionario medico, a ogni «malanno» viene accostata una cura, sotto forma di una storia, di un 
racconto breve, di una saga, il tutto suddiviso per età e complessità, dagli albi illustrati per i piccolissimi fino ai 
libri più adulti per gli studenti delle scuole superiori. Ricco di elenchi e liste utilissime, vi si scoprono i classici 
senza tempo e i titoli più moderni e contemporanei, famosi o meno. Crescere con i libri è il compagno ideale 
per iniziare i giovani lettori a uno dei grandi piaceri della vita.

Le ricette della Signora Tokue
Durian Sukegawa
Einaudi

Collocazione: A.895.636.SUK.1

Contenuto
Sentaro è un uomo di mezza età, ombroso e solitario. Pasticciere senza vocazione, è costretto a lavorare da 
Doraharu, una piccola bottega di dolciumi nei sobborghi di Tokyo, per ripagare un debito contratto anni prima 
con il proprietario. Da mattina a sera Sentaro confeziona dorayaki - dolci tipici giapponesi a base di 
pandispagna e an, una confettura di fagioli azuki - e li serve a una clientela modesta ma fedele, composta 
principalmente da studentesse chiassose che si ritrovano lì dopo la scuola. Da loro si discosta Wakana, 
un'adolescente introversa, vittima di un contesto familiare complicato. Il pasticciere infelice lavora solo il 
minimo indispensabile: appena può abbassa la saracinesca e affoga i suoi dispiaceri nel sakè, contando i giorni 
che lo separano dal momento in cui salderà il suo debito e riacquisterà la libertà. Finché all'improvviso tutto 
cambia: sotto il ciliegio in fiore davanti a Doraharu compare un'anziana signora dai capelli bianchi e dalle mani 
nodose e deformi. La settantaseienne Tokue si offre come aiuto pasticciera a fronte di una paga ridicola. 
Inizialmente riluttante, Sentaro si convince ad assumerla dopo aver assaggiato la sua confettura an. Sublime. 
Niente a che vedere con il preparato industriale che ha sempre utilizzato. Nel giro di poco tempo, le vendite 
raddoppiano e Doraharu vive la stagione più gloriosa che Sentaro ricordi. Ma qual è la ricetta segreta della 
signora Tokue? Con amorevole perseveranza, l'anziana signora insegna a Sentaro i lenti e minuziosi passaggi 
grazie ai quali si compie la magià: «Si tratta di osservare bene l'aspetto degli azuki. Di aprirsi a ciò che hanno 
da dirci. Significa, per esempio, immaginare i giorni di pioggia e i giorni di sole che hanno vissuto. Ascoltare la 
storia del loro viaggio, dei venti che li hanno portati fino a noi». Come madeleine proustiane, i dolcetti 
giapponesi diventano un pretesto per i viaggi interiori di Sentaro e Tokue, fra i quali si instaura un legame 
profondo che lascia emergere segreti ben più nascosti e ferite insanabili. Con l'autunno, però, un'ombra cala 
sulla piccola bottega sotto al ciliegio: quando il segreto di Tokue viene alla luce, la clientela del negozio si 
dirada e la donna, costretta a misurarsi di nuovo con il pregiudizio e l'ostracismo sociale che l'ha perseguitata 
per tutta la vita, impartirà a Sentaro e Wakana la lezione più preziosa di tutte.
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L’uragano nero. Jonah Lomu, vita, morte e mete di un All Black
Marco Pastonesi
66th and 2nd

Collocazione: A.796.333 092.LOM.1

Contenuto
Se ogni sport è una rappresentazione della guerra, il rugby è una guerra di conquista, il cui obiettivo è 
penetrare nel cuore della terra nemica. È anche un gioco dove l'imprevedibilità è congenita, anarchico come i 
rimbalzi del pallone. E uno sport animalesco ma soprattutto umano, perché il centro dell'azione è il pallone e 
non l'uomo. Per praticarlo ci vuole la forza del pugile e la maestria dell'orologiaio. Del rugby gli All Blacks 
incarnano lo spirito, la leggenda, la perfezione delle trame d'attacco. Tra loro un giorno spunta un ragazzone di 
origini tongane, un gigante che corre sfiorando l'erba come una gazzella. Si chiama Jonah Lomu, un «carro 
armato, ma veloce come una Ferrari». Al mondo si rivela nella Coppa in Sudafrica nel 1995. In semifinale, 
contro l'Inghilterra. La casa madre contro gli dèi di Ovalia. L'attesa e spezzata da un fax spedito all'albergo dei 
neozelandesi: «Ricordatevi che il rugby è un gioco di squadra. Perciò, tutti e quattordici passate la palla a lonah 
Lomu». Sembra uno scherzo, ma è una profezia. Lomu dominerà la sfida, seminando un senso d'impotenza nel 
campo avversario. La sua apparizione però è come la scia di una cometa: il suo fisico portentoso sarà tradito 
da una sindrome nefrosica, che finirà per prendersi anche la sua vita. Lomu, cresciuto tra i delinquenti di 
Auckland, salvato dal rugby, resterà nella storia dello sport come Senna o Jim Thorpe, atleti maledetti. O come 
Coppi, di cui era l'antitesi. «Coppi era un cirro bianco nel cielo azzurro. Lomu un nembo scuro che annuncia 
l'uragano».

Storia della mia ansia
Daria Bignardi
Mondadori

Collocazione: A.853.92.BIG.7

Contenuto
Un pomeriggio di tre anni fa, mentre stavo sul divano a leggere, un'idea mi ha trapassata come un raggio 
dall'astronave dei marziani. Vorrei raccontare così l'ispirazione di questo romanzo, ma penso fosse un'idea che 
avevo da tutta la vita. "Sappiamo già tutto di noi, fin da bambini, anche se facciamo finta di niente" dice Lea, la 
protagonista della storia.
Ho immaginato una donna che capisce di non doversi più vergognare del suo lato buio, l'ansia. Lea odia l'ansia 
perché sua madre ne era devastata, ma crescendo si rende conto di non poter sfuggire allo stesso destino: è 
preda di pensieri ossessivi su tutto quello che non va nella sua vita, che, a dire il vero, funzionerebbe 
abbastanza. Ha tre figli, un lavoro stimolante e Shlomo, il marito israeliano di cui è innamorata. Ma la loro 
relazione è conflittuale, infelice.
"Shlomo sostiene che innamorarci sia stata una disgrazia. Credo di soffrire più di lui per quest'amore 
disgraziato, ma Shlomo non parla delle sue sofferenze. Shlomo non parla di sentimenti, sesso, salute. La sua 
freddezza mi fa male in un punto preciso del corpo." Perché certe persone si innamorano proprio di chi le fa 
soffrire? E fino a che punto il corpo può sopportare l'infelicità in amore? Nella vita di Lea improvvisamente 
irrompono una malattia e nuovi incontri, che lei accoglie con curiosità, quasi con allegria: nessuno è più di 
buon umore di un ansioso, di un depresso o di uno scrittore, quando gli succede qualcosa di grosso.
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Anita. Storia e mito di Anita Garibaldi
Silvia Cavicchioli
Einaudi

Collocazione: A.945.083.GAR.19

Contenuto 
Ad Ana Maria de Jesus Ribeiro da Silva (1821-1849), nota ai più come Anita Garibaldi, è stato dedicato un 
vasto numero di pubblicazioni. Si tratta in gran parte di biografie romanzate e costruite intorno allo stereotipo 
della guerriera ribelle, compagna dell'eroe romantico per eccellenza; e inoltre di romanzi d'appendice, versi 
poetici, ritratti, monumenti, opere cinematografiche e teatrali, soap opera. Ma quanto sappiamo davvero di 
Anita Garibaldi? Rispondere non è semplice a causa della triplice condizione sfavorevole di donna, popolana e 
analfabeta. Ai rarissimi documenti del periodo sudamericano si sommano infatti sporadici segni diretti del suo 
pensiero; mentre la condizione di compagna di uno degli uomini più famosi della storia moderna ha fatto si che 
la sua vita sia sempre stata narrata a partire da quella di Garibaldi e come riflesso di questa, con le distorsioni 
del caso. Colmare lo scarto tra l'invenzione romantica e la figura reale e vissuta di Anita è uno degli obiettivi di 
questo lavoro, che non si propone solo di raccontare la sua scarna biografia. Ma anche, per la prima volta, di 
restituire in maniera analitica la conservazione della sua memoria, la nascita del suo mito e la genesi di 
rappresentazioni rilevanti nella simbologia patriottica dall'unificazione italiana al fascismo: un'epopea costruita 
a partire dal crollo della Repubblica romana e dalla fuga epica di Garibaldi nel 1849, che ha conferito alla donna 
un ruolo di rilievo nella mitografia garibaldina.

La vita delle ragazze e delle donne
Alice Munro
Einaudi

Collocazione: A.813.5.MUN.15

Contenuto
La vita delle ragazze e delle donne , pubblicato per la prima volta in Canada nel 1971, è l'unica incursione di 
Alice Munro nella forma-romanzo, seppure declinata secondo il metodo e lo stile inconfondibile dell'autrice. In 
principio Del ha nove anni, l'età delle curiosità complesse di un bambino che anticipa la propria pubertà. Sono 
gli anni Quaranta: da qualche parte è in corso una guerra i cui echi contaminano anche l'egloga rude di un 
Ontario lontanissimo dal precipizio della Storia. Quali e quanti sono i riti di passaggio dall'infanzia alla 
giovinezza, dall'inesperienza all'ingresso nel solco della vita? Non esiste un'età edenica per le ragazze e le 
donne di Alice Munro: la bambina Del fiuta il pericolo senza saperlo nominare; l'adolescente Del gioca con il 
sacro animata dal desiderio di contraddire la laicità di sua madre e dallo zelo di un sentimento acerbo e acceso 
come ogni primo amore. Del rifiuta e insieme difende le stravaganze della madre che illuministicamente si 
ostina a vendere enciclopedie nel medioevo fanatico di religione di una campagna inospitale. Ha nostalgia di 
Dio, ma registra il Suo eterno scacco nella vita degli uomini e degli animali. A quattordici anni Del è attratta dai 
languidi misteri del sesso fantasticato, conosce l'agrodolce di una complicità tradita con l'amica Naomi, e nel 
fervore con cui anno dopo anno un'insegnante si dedica ad allestire la recita della scuola, intuisce il seme 
tragico di una vita senza sbocchi. Poco dopo Del è pronta per un privato rito di iniziazione sessuale, come la 
Gerty MacDowell di James Joyce, una Nausicaa corrotta dal desiderio di sapere, vedere, piacere. L'Eden che 
non c'è mai stato è ora comunque inesorabilmente alle spalle; è tempo di battesimi, di vere e proprie 
deliberate rinascite. Del ha diciassette anni e già intravede anche il concludersi dell'adolescenza. Sperimenta la 
perdita e l'amore; si tuffa nel delirio di una relazione senza ossigeno. E infine accetta per sé la necessità della 
scrittura e si congeda con la promessa di un'integrità scintillante che rimanda i lettori al dono di storie radiose, 
credibili, sublimi.
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Il progetto Blumkin
Christian Salmon
Laterza

Collocazione: A.947.084 1.BLU.1

Contenuto
Un passato bolscevico riemerge da un baule in una casa lungo la Marna. Un trasloco, una storia privata e una 
storia pubblica, due vite che si intrecciano, quella personale di Christian Salmon e quella di un personaggio 
leggendario della Rivoluzione d'Ottobre, Jakov Blumkin. Inizia così il viaggio di Salmon che insegue in tutta 
Europa la vita epica di Blumkin e al tempo stesso la sua stessa vita, il tempo in cui era stato anche lui un 
bolscevico. Un bolscevico per modo di dire, certo, ma pur sempre un bolscevico. Blumkin era un cekista e un 
poeta, un mistico e un assassino, fu amico dei più grandi poeti e dei boia della Lubjanka. Era l'uomo dai mille 
volti: ora il viso sfilato, ora appesantito; in alcune foto sembra avere vent'anni, in altre ne dimostra quaranta. 
Eppure era Io stesso uomo, Jakov Blumkin, alias 'Il Lama', alias 'Sultano Zade'. O 'Zivoj' che significa 'il Vivo', 
come lo aveva soprannominato Majakovskij una sera che lo aveva incontrato in uno dei caffè letterari alla moda 
che frequentava. Ma per altri era un personaggio di finzione inventato e lanciato nel mondo dai servizi segreti 
sovietici come copertura per ogni affare losco. La sua breve apparizione sulla terra resterà segnata da due colpi 
di pistola: quello che sparò all'ambasciatore tedesco il 6 luglio 1918 e quello che mise fine alla sua vita il 3 
novembre 1929, quando non aveva ancora trent'anni. Fra queste due detonazioni, la vita di Blumkin si dispiega 
in un cielo di congetture, come un fenomeno luminoso che si consuma sotto i nostri occhi.

L’amante silenzioso
Clara Sánchez
Garzanti

Collocazione: A.863.7.SAN.24

Contenuto
Rigogliose piante di un verde smeraldo addobbano il patio dove si svolge la cena. Isabel è lì su invito di 
un’ambasciata spagnola in Africa. Tutti credono che sia una giovane fotografa con la voglia di immortalare i 
colori e i panorami di quella terra bruciata dal sole. Ma non è questa la verità. Isabel sta cercando qualcuno. 
Sta cercando, per conto dei suoi genitori, Ezequiel, che si è lasciato tutto alle spalle per ritrovare sé stesso. È 
stato un uomo a fargli credere di non aver bisogno di null’altro, Maína, che con il suo potere carismatico di 
persuasione ha legato a sé diverse persone che come Ezequiel si sentivano perse. Perse come amanti silenziosi 
in cerca d’amore. Isabel deve salvarlo. Deve farlo perché non ci è riuscita con suo fratello che si è affidato a 
qualcuno con le stesse capacità manipolatorie. Per questo ha accettato questa strana missione, 
apparentemente semplice: trovare Ezequiel e capire se sta bene. Ma quando Isabel incontra finalmente il 
ragazzo e conosce Maína capisce che dietro l’obiettivo di regalare nuove prospettive di vita a chi credeva di non 
averne si cela qualcosa di molto più grande. Attraversando i piccoli villaggi e la natura incontaminata, Isabel si 
accorge di strani movimenti, nei quali sembra invischiato anche Ezequiel. C’è qualcosa che non torna. Eppure 
sa che non può fare troppe domande. Perché rischia di essere condizionata e di perdere anche lei il controllo. 
Perché la sua copertura di fotografa può cadere da un momento all’altro. Perché da sola non è facile farsi scudo 
da una rete di intrighi e loschi affari. Clara Sánchez riesce sempre a stupire i lettori, che attendono con 
trepidazione ogni suo nuovo libro. Unica autrice ad aver vinto i tre più importanti premi letterari spagnoli, in 
Italia ha venduto oltre due milioni di copie ed è sempre presente in classifica. Torna finalmente con un nuovo 
romanzo anteprima assoluta italiana. In L’amante silenzioso Clara Sánchez descrive una realtà in cui la fragilità 
è preda di individui manipolatori e senza scrupoli; una realtà in cui il passato non lascia la morsa sul presente; 
una realtà in cui le ombre non sono mai il riflesso perfetto della verità.
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Contenuto
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un’ambasciata spagnola in Africa. Tutti credono che sia una giovane fotografa con la voglia di immortalare i 
colori e i panorami di quella terra bruciata dal sole. Ma non è questa la verità. Isabel sta cercando qualcuno. 
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5 ingredienti – Piatti semplici e veloci
Jamie Oliver
TEA

Collocazione: A.641.5.OLI.4

Contenuto
«Questo libro punta tutto sulla combinazione geniale di cinque ingredienti. Il loro abbinamento può produrre, 
infatti, risultati strepitosi e regalare un'esplosione di gusto con il minimo di fatica. Sono ricette che potete 
preparare in meno di mezz'ora, oppure che mettete insieme in appena 10 minuti, dopodiché sarà il fornello o il 
forno a lavorare per voi. Voglio vedervi tutti cucinare, e con questo libro non avrete più scuse. Ho reso tutto 
molto facile, per farvi preparare piatti deliziosi, con soli cinque ingredienti. In qualsiasi giorno, per qualsiasi 
occasione, che sia una normalissima cena infrasettimanale, ma anche una festicciola con gli amici durante il 
weekend. Nel creare i piatti avevo soltanto un'idea in testa: trovare combinazioni geniali di ingredienti che vi 
lasciassero a bocca aperta» - Jamie Oliver

Le dieci leggi del potere. Requiem per il sogno americano
Noam Chomsky
Ponte alle Grazie

Collocazione: A.339.220 973.CHO.1

Contenuto
Noam Chomsky dedica un libro alla natura e alle conseguenze tragiche della diseguaglianza, svelando i dogmi 
fondamentali del neoliberismo e gettando così uno sguardo sul funzionamento del potere a livello globale. Quali 
sono le leggi che governano la concentrazione della ricchezza e del potere negli Stati Uniti come in tutto il 
mondo infestato dal turbocapitalismo? Ridurre la democrazia, scaricare i costi sui poveri e sulla classe media, 
distruggere la solidarietà fra le persone, manipolare le elezioni, usare la paura e il potere dello Stato per tenere 
a bada la "plebaglia"... Dieci principi - trattati in altrettanti capitoli - che, se non sapremo reagire, porteranno 
alla catastrofe ambientale e alla guerra nucleare globale. Questo libro dà seguito, ampliandone i contenuti con 
la collaborazione dei tre registi, al documentario "Requiem for the American Dream" (2015). Il risultato è una 
mappa concettuale per comprendere il funzionamento del mondo di oggi e un monito all'azione collettiva e, se 
necessario, alla rivolta: solo una rete di movimenti dal basso può contrastare lo strapotere economico delle 
élite.

La forma dell’acqua
Guillermo Del Toro, Daniel Kraus
Tre60

Collocazione: A.813.6.TOR.4

Contenuto
Baltimora, 1962. Al Centro di Ricerca Aerospaziale di Occam è stata appena consegnata la «risorsa» più 
delicata e preziosa che abbia mai ricevuto: un uomo anfibio, catturato in Amazzonia. Il suo arrivo segna anche 
l’inizio di un commovente rapporto tra la singolare creatura ed Elisa, una donna muta che lavora al centro 
come addetta alle pulizie e usa il linguaggio dei segni per comunicare. Immaginazione, paura e romanticismo si 
mescolano in una storia d’amore avvincente, arricchita dalle illustrazioni di James Jean e destinata a 
conquistare lettori e spettatori. La forma dell’acqua – The Shape of Water è una storia diversa da qualsiasi cosa 
abbiamo letto o visto finora. Una storia unica, creata e interpretata da due artisti capaci di farci sognare in 
ugual misura con un libro e con un film, con le parole e con le immagini.
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Un fitto mistero. Immagini e storie del crimine
Giancarlo De Cataldo
Contrasto

Collocazione: A.364.152.DEC.1

Contenuto
"Una parte profonda di noi, di noi tutti, desidera che il peggio non sia provato: vogliamo che la madre sia 
innocente, e l'assassino un altro, meglio se diverso. E vogliamo che i nostri figli siano puliti, sani, generosi e 
gentili e che a fare irruzione nella loro tranquilla quiete sia, ancora una volta, un "altro". Con la morbosità si 
può. Ma i demoni del profondo, quelli, è maledettamente difficile, se non impossibile, esorcizzarli. Non fosse 
altro perché, a riportaceli ossessivamente alla mente, ci sono le immagini. Anche scendere a patti."

Origini. La storia scientifica della creazione
Jim Baggott
Adelphi

Collocazione: A.576.83.BAG.1 

Contenuto
Ricorrendo alle più recenti acquisizioni di tutte le discipline funzionali all'impresa – astrofisica e biologia 
evoluzionistica, cosmologia e genetica –, Baggott risale infatti, in puntuale successione cronologica, a tante 
«origini» correlate e distinte, ognuna inquadrata come una sequenza chiave: dalla formazione dello 
spaziotempo e della massa-energia, pochi istanti dopo il big bang, all'apparizione della luce, dalla genesi delle 
galassie fino al progressivo delinearsi della «nostra» porzione di universo con la nascita del sistema solare e 
della Terra. Nell'ambiente caldo e umido di quest'ultima si creeranno le condizioni per l'origine forse più 
misteriosa e imperscrutabile, quella della vita. Il manifestarsi dei primi organismi terrestri unicellulari, circa 
quattro miliardi di anni fa, innesca quel processo evolutivo che culminerà nell'emersione di Homo sapiens: un 
percorso lungo e tormentato, «interrotto a più riprese dalle imprevedibili brutalità del caso» – ere glaciali, 
eruzioni vulcaniche, impatti con asteroidi –, responsabili di periodiche estinzioni di massa. Non c'è romanzo di 
avventura più imprevedibile.

Nome d’arte Doris Brilli
Andrea Vitali
Garzanti

Collocazione: A.853.91.VIT.44

Contenuto 
La notte del 6 maggio 1928, i carabinieri di Porta Ticinese a Milano fermano due persone per schiamazzi 
notturni e rissa. Uno è un trentacinquenne, studente universitario provvisto di tesserino da giornalista. 
Interrogato, snocciola una lista di conoscenze che arriva fino al direttore del «Popolo d’Italia», quel Mussolini 
fratello di…, per accreditare la sua versione, ovvero che è stato fatto oggetto di adescamento indesiderato. 
L’altra è una bella ragazza che, naturalmente, sostiene il contrario. Ma amicizie per farsi rispettare non ne ha, e 
soprattutto non ha con sé i documenti, per cui devono crederle sulla parola circa l’identità e la provenienza: 
Desolina Berilli, in arte, essendo cantante e ballerina, Doris Brilli, di Bellano. E dunque, la mattina dopo, la 
ragazza viene scortata al paese natio. Che se ne occupi il nuovo comandante, tale Ernesto Maccadò, giovane 
maresciallo di origini calabresi giunto sulle sponde del lago di Como da pochi mesi…
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Invito a cena
Joshua Ferris
Neri Pozza

Collocazione: A.813.6.FER.6

Contenuto
Le moderne tribolazioni del matrimonio, l’ambizione e la paura di cadere in tentazione, la solitudine e il 
tentativo di superare il proprio isolamento, l’amore vissuto sognato o mai nato. Tutte esplorate attraverso la 
prosa dinamica e la feroce satira che hanno reso Ferris uno dei più acclamati romanzieri dei giorni nostri. 
Ognuna di queste storie si addentra nelle incomprensioni, spesso esilaranti, che accadono tra gli sconosciuti e 
gli amanti, e che trasformano le vite ordinarie in vite straordinarie. Ferris mostra a quali lunghezze viviamo per 
comprendere il significato umano dal nostro tempo sulla terra, uno sforzo sempre più disperato nella direzione 
della redenzione.

Il legno storto della giustizia
Gherardo Colombo, Gustavo Zagrebelsky
Garzanti

Collocazione: A.364.132 3.ZAG.1 

Contenuto
La corruzione è una piaga che infetta gran parte della vita sociale e politica del nostro Paese, in misura non 
solo eticamente inaccettabile ma anche economicamente insostenibile. Proprio all’Italia sembra infatti spettare 
un non onorevole posto tra le nazioni più corrotte al mondo: ovunque si formino aggregati di potere, lì alligna il 
rischio del malaffare. Prendendo le mosse da questi presupposti drammatici che troppo spesso consideriamo 
immutabili e ai quali sembriamo quasi assuefatti, Gherardo Colombo e Gustavo Zagrebelsky si confrontano con 
schiettezza e reciproco rispetto discutendo da punti di vista diversi e complementari il senso ultimo del nostro 
vivere in comunità. Con la consapevolezza che la democrazia può rappresentare un ambiente favorevole alla 
diffusione della corruzione e scavando nella nostra natura e nel desiderio tipicamente umano di raggiungere 
fama, potere e ricchezza anche a costo di sopraffare il prossimo, i due autori discutono di letteratura e filosofia 
del diritto, spaziano dalla storia all’attualità più recente, in un dialogo che sarà motivo di riflessione per quanti 
ancora credono nell’onestà, nella correttezza e nei principi della nostra Costituzione.

Smile
Roddy Doyle
Guanda

Collocazione: A.823.91.DOY.12

Contenuto 
Dublino, giorni nostri. Victor Forde, 54 anni, è da poco tornato a vivere nel quartiere popolare della sua 
infanzia. Alle spalle, un matrimonio fallito e una carriera di giornalista che non è mai decollata veramente. Ogni 
sera Victor affoga l'amarezza della sua vita al pub Donnelly's, dove incontra Ed Fitzpatrick, che sostiene di 
essere un suo vecchio compagno di scuola. Victor non riesce a ricordare di averlo frequentato, i suoi modi rozzi 
e sfacciati lo infastidiscono, ma qualcosa in lui lo attira. Lo strano legame che si instaura tra Victor e Ed è 
l'occasione per raccontarsi il passato, vecchi episodi di quando frequentavano una scuola cattolica nella quale 
Victor, timido e introverso, era oggetto degli scherzi crudeli dei compagni e forse anche di qualcosa di peggio. 
L'arrivo al Donnelly's di Brenda, una donna affascinante, sembra rimettere in discussione il già precario 
rapporto tra Victor e Fitzpatrick...
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Simboli della montagna
Franco Brevini
Il Mulino

Collocazione: A.910.914 3.BRE.1

Contenuto
Questo è un viaggio attraverso l'immaginario della montagna. Per la prima volta il mondo delle vette viene 
raccontato attraverso i suoi simboli. Sono le rappresentazioni, le icone, le figure, gli emblemi con cui nel corso 
dei secoli la montagna è venuta rivelando le sue infinite sfaccettature. Si parte dagli animali: l'aquila, lo 
stambecco e il camoscio, il cervo, espressioni della wilderness. Si prosegue con il Cervino, che esalta la vetta 
come altezza, slancio, perfezione. E poi lo chalet svizzero, l'Edelweiss, Heidi, fino a giungere all'attrezzo-
simbolo della piccozza, emblema di sfida e di ardimento. Dalla letteratura alla pubblicità, dagli stemmi dei club 
alpini ai canti di montagna, dalla storia alle cronache, uno sguardo esemplare sulla civiltà del verticale.

1968. Dal Vietnam al Messico. Diario di un anno cruciale
Oriana Fallaci
Rizzoli

Collocazione: A.909.826.FAL.1 

Contenuto
Ecco il 1968 di Oriana Fallaci, un momento cruciale della sua carriera in cui, secondo un ritratto che le dedica 
“Time” l’allora inviata dell’“Europeo” si consacra “la più importante giornalista italiana, con un seguito anche in 
molti altri Paesi”. Gennaio inizia in Vietnam, dove racconta in presa diretta la guerra di un piccolo popolo contro 
la superpotenza USA. Più tardi, nell’America delle lotte razziali e per i diritti civili, traccia i ritratti dei 
protagonisti dell’epoca – da Bob Kennedy a Martin Luther King, fino a Nixon. Quindi, instancabile, racconta la 
Cina maoista, le filosofie orientali, i santoni indiani, la miseria in Perù. Fino ad arrivare in Messico, prima delle 
Olimpiadi, dove rimane ferita nel corso di una protesta studentesca, facendo trattenere il respiro a tutta Italia. 
Solo lei non ha paura e non si tira mai indietro, sa che “in guerra una buona ferita è una grossa fortuna perché 
è difficile venire colpiti due volte”. E parte di nuovo per gli Stati uniti, per finire l’anno accanto agli astronauti 
che si preparano allo sbarco sulla Luna. È l’alba di una nuova era, la testimonianza unica di un momento di 
svolta che riguardò tutto il mondo”.

Il gatti e le loro donne. Un’amicizia speciale in cinquanta quadri
Detlef Bluhm
Corbaccio

Collocazione: A.757.4.BLU.1

Contenuto 
Quello fra donne e gatti è un legame antico che, nato in Egitto, è giunto immutato fino ai giorni nostri. Un 
legame che non ha mai smesso di esercitare il proprio fascino e che, nel corso dei secoli, ha saputo ispirare 
artisti che hanno reso donne e gatti rispettivamente muse ispiratrici e compagni, eroine e presenze leggere. È 
di questa straordinaria affinità che Detlef Bluhm ha voluto parlare nelle pagine del suo ultimo libro: con un 
viaggio entusiasmante all'interno della storia della pittura, lungo un percorso di cinquanta dipinti, Bluhm 
racconta le diverse sfaccettature della più antica amicizia interspecie, analizzandone caratteristiche, leitmotiv e 
unicità. Senza trascurare il minimo dettaglio: da Lorenzo Lotto a Leonardo da Vinci, da Frieda Kahlo a Pablo 
Picasso, all'interno del libro tutte le riproduzioni dei dipinti sono accompagnate da brevi testi di commento che 
riportano interpretazioni, aneddoti e cenni biografici dell'autore o dei soggetti ritratti. Per approfondire e 
conoscere uno dei temi più affascinanti, e ricchi di significato, della storia dell'arte
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A Londra con mia figlia (e Harry Styles)
Piersandro Pallavicini
EDT

Collocazione: A.910.4.PAL.1

Contenuto
C'è un padre garbato e sornione il cui cuore batte per il progressive rock anni '70: è atterrato a Luton in cerca 
di vecchi vinili e ricordi di gioventù. C'è una figlia adolescente, dolce ma pungente, salita a Primrose Hill nella 
speranza di incontrare il suo idolo: Harry Styles, il più cool degli One Direction. Sono venuti per il rock. Sono 
venuti per il pop. Sono venuti per stare assieme. Di fronte a un full english breakfast.

La lettera sovversiva. Da Don Milani a De Mauro, il potere delle 
parole
Vanessa Roghi
Laterza

Collocazione: A.370.19.ROG.1 

Contenuto
È il maggio 1967 quando esce, per una piccola casa editrice fiorentina, un libro dal titolo "Lettera a una 
professoressa". L'hanno scritto don Lorenzo Milani e gli alunni della scuola di Barbiana, una canonica del 
Mugello a pochi chilometri da Firenze. Il libro viene subito accolto dai linguisti come un manuale di pedagogia 
democratica, dai professori come un prontuario per una scuola alternativa, dagli studenti come il libretto rosso 
per la rivoluzione. "Lettera a una professoressa" è stato un autentico livre de chevet di una generazione, 
vademecum di ogni insegnante democratico per lunghi, lunghissimi anni. Visto, ancora oggi, come anello 
centrale se non vero e proprio punto di partenza di ogni riflessione sulla necessità di riformare la scuola. Ma 
anche come inizio della crisi della scuola. Un libro-manifesto, suo malgrado. Ma com'è stato possibile che 
l'esperimento pedagogico di una scuoletta di montagna e la pubblicazione di poche pagine siano diventati la 
scintilla di una rivoluzione? Perché ancora oggi questa "Lettera" mobilita il ricordo, innesca passioni, divide e fa 
litigare? Perché si è fissato nella memoria collettiva come un punto di passaggio epocale non solo quando si 
parla di scuola ma anche di giovani, generazioni, movimenti?

Mio caro serial killer
Alicia Giménez-Bartlett
Sellerio

Collocazione: A.863.6.GIM.18

Contenuto 
Una donna di cinquant’anni viene assassinata in modo brutale nella casa in cui vive da sola; il volto è sfigurato 
e sul cadavere è poggiata una lettera d’amore: «Cara Pauline, sai che ti ho amato moltissimo e che ti amo 
ancora. Tu invece non mi ami più e io non ho avuto altra scelta se non quella di ucciderti» e sotto la firma: 
Demostene. Quando Aurora, una ragazza ecuadoriana che lavora come badante, viene uccisa con le stesse 
modalità, si comincia a sospettare che si tratti di un serial killer. Le indagini presto conducono a scoprire che 
entrambe le donne si erano rivolte negli ultimi tempi a un’agenzia matrimoniale di cui però pare si siano perse 
le tracce, una specie di agenzia fantasma dall’improbabile nome «Vita futura». Petra Delicado vorrebbe 
investigare a modo suo, naturalmente al fianco di Fermín Garzón con cui l’intesa è perfetta, ma stavolta non è 
lei a dare gli ordini perché il caso viene affidato a un ispettore della polizia regionale catalana, Roberto Fraile 
dei Mossos d’Esquadra… 

Questo è il mio sangue
Èlise Thiébaut
Einaudi
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Questo è il mio sangue
Èlise Thiébaut
Einaudi

Collocazione: A.306.461.THI.1

Contenuto
Perché ancora oggi le mestruazioni sono un argomento di cui ci si vergogna, che discrimina le donne? Perché 
per definirle usiamo perifrasi come «Ho le mie cose», «Sono indisposta», «Ho il ciclo»? Perché ci imbarazza 
cosí tanto il modo in cui funzionano i nostri corpi? E se fossero gli uomini ad averle? Un saggio brillante, 
ironico, provocatorio che affronta un tabú millenario. Perché è giunto il momento della rivoluzione mestruale. 
Per quasi quarant'anni, ossia per circa 2400 giorni, le mestruazioni accompagnano la vita di ogni donna. 
Eppure rimangono un argomento circondato da silenzio e vergogna. Perché abbiamo tanta paura di un 
processo naturale che ci permette di dare la vita? Come mai ci affrettiamo a nascondere nella borsa gli 
assorbenti quando capita di tirarli fuori per sbaglio? Perché bisbigliamo «mestruazioni» mentre siamo pronti a 
gridare insulti di ogni tipo? Mescolando antropologia, storia, ecologia, medicina ed esperienza personale, Élise 
Thiébaut affronta un argomento delicato e insospettabilmente accattivante, riuscendo con la sua prosa vivace a 
dimostrare quanto sia complesso il principale protagonista della vita femminile. E quanto le superstizioni, le 
leggende, i non detti, abbiano influito per secoli sulla discriminazione delle donne. Sorprendente, chiaro, 
scientificamente accurato, Questo è il mio sangue , oltre a essere un appassionante viaggio alla scoperta di un 
fenomeno naturale come mangiare, bere, dormire, fare l'amore, è anche un manifesto della rivoluzione 
mestruale in atto. Perché parlare apertamente di mestruazioni significa, per ogni donna, accedere a una nuova 
consapevolezza di sé, del proprio corpo e della propria identità.

Il lato oscuro dell’addio
Michael Connelly
Piemme

Collocazione: A.813.5.CON.30

Contenuto 
Harry Bosch ha sempre avuto un rapporto di odio/amore con il dipartimento di polizia di Los Angeles, ma ora 
quel rapporto è finito. Harry è in pensione. Quello che non è finito, invece, è il suo rapporto con le indagini, la 
"missione", come l'ha sempre definita, la scoperta della verità. E quindi decide di collaborare con la polizia di 
San Fernando, un territorio autonomo all'interno della città di Los Angeles, e di inventarsi un nuovo ruolo, 
quello di investigatore privato. Ma anche questa volta non c'è niente di convenzionale nel modo in cui sceglie di 
svolgere il suo lavoro. Harry non ha un ufficio, non si fa pubblicità ed è molto selettivo nei confronti dei suoi 
clienti. Ma quando Whitney Vance, un uomo ricchissimo e molto solo, vicino allo scadere dei suoi giorni, vuole 
scoprire se davvero non esistono eredi a cui lasciare la sua fortuna, Bosch accetta di aiutarlo. Anche perché 
forse questi eredi esistono davvero: quando era giovane Whitney si era innamorato perdutamente di una 
ragazza messicana, che poi era stato costretto a lasciare dalla sua famiglia. Ma lei aveva un segreto… Ha così 
inizio una ricerca mozzafiato. In gioco c'è una sterminata fortuna, e Bosch capisce subito che la sua missione 
può essere rischiosa per lui, ma soprattutto per la persona che sta cercando. Tutto questo sullo sfondo di una 
città con cui Bosch ha un rapporto sentimentale e radici profonde, di cui anche questa volta ci descrive i 
panorami indimenticabili, dalla piccola San Fernando segnata dalla cultura ispanica, ai grandi grattacieli del 
mondo del business, alla villa di Vance, ricordo grandioso di un mondo passato. Una vicenda suggestiva e 
incalzante da uno dei più grandi narratori di oggi.
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La regina del silenzio
Paolo Rumiz
La nave di Teseo

Collocazione: A.853.91.RUM.3

Contenuto
Il malvagio re Urdal scende da Nord, invade col suo esercito la pianura dei Burjaki e proibisce loro ogni forma 
di musica. Con tre mostri – Antrax, Uter e Saraton – terrorizza la popolazione. Eco, il mago dai lunghi capelli 
bianchi che suscita i suoni della terra, viene fatto prigioniero e nella terra dei Burjaki cala il silenzio assoluto. 
Mila, la figlia del valoroso cavaliere Vadim, ha il dono innato della musica e cresce ascoltando la melodia della 
natura. Con il suono della sua voce sfida il divieto di Urdal e decide di cercare il bardo Tahir, l'uomo che le ha 
insegnato il canto, per guidare insieme la battaglia più importante, nel nome della musica e della libertà.

Tipi non comuni
Tom Hanks
Bompiani

Collocazione: A.813.6.HAN.6

Contenuto
Tom Hanks ha cominciato a scrivere questa raccolta di racconti nel 2015. “Nel frattempo ho girato film a New 
York, Berlino, Budapest e Atlanta e ho sempre scritto mentre lavoravo. Ho scritto in albergo durante i tour di 
lancio dei film. Ho scritto in vacanza. Ho scritto sugli aerei, a casa, e nel mio studio. Quando ho potuto 
permettermi un impegno regolare ho scritto la mattina, dalle nove all’una.” A scatenarlo così la passione per le 
macchine per scrivere – le colleziona da tempo – che si è trasformata in passione per le storie sulle macchine 
per scrivere: Hanks ha anche creato un’app, Hanx Writer, che simula sul telefono o su un pad la scrittura e il 
suono di una macchina per scrivere e non dà la possibilità di correggere gli errori. In questi diciassette racconti 
la presenza dell’oggetto tanto amato è forte e chiara, sia per la vista che per l’udito. 

Al vento dell’oceano
Hans Tuzzi
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.853.92.TUZ.13

Contenuto 
Aprile 1926. Sul transatlantico Pamphylia Neron Vukcic onora una promessa fatta a sé stesso nel 1914: andare 
a vivere a New York, la Mela d’Oro del XX secolo. Ma è mai possibile che il delitto non lo segua mentre teso e 
diffidente naviga verso il Nuovo Mondo? Naturalmente no. E quando in una suite di prima classe Elizabeth 
Hillman, bella moglie del senatore James R. Hillman, viene sorpresa con la mano sul pugnale piantato nel cuore 
del banchiere, politico e collezionista Clifford M. Marshall, acerrimo avversario del marito all’interno del Grand 
Old Party, il capitano della nave deve procedere a un arresto che desta scalpore e scandalo. A Hillman e al 
fratello dell’accusata non resta che chiedere a Neron Vukcic di smascherare il vero assassino prima che il 
transatlantico giunga a New York. Pigro e fedele alla propria pigrizia, Vukcic rifiuta. Ma un senatore e un 
miliardario americani posseggono argomenti sufficienti a vincere la più ostinata resistenza di un apolide 
immigrato. 
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Lo scrittore e il mondo
V. S. Naipaul
Adelphi

Collocazione: A.828.91.NAI.1

Contenuto
Empatico e spietato al tempo stesso, Naipaul vede in molti degli scenari che attraversa un'irrisolta 
concentrazione di modernità e decadenza, esito di una continuità deviante tra il periodo coloniale e i governi-
regimi successivi. Così è in un'India disseminata di villaggi anonimi semi o sottosviluppati e di stazioni 
ferroviarie che la notte rende «indistinguibili l'una dall'altra». O in un Congo-Zaire - quello della dittatura di 
Mobutu, «cittadino, capo, re, rivoluzionario» - che si riverbera, al di là dell'Oceano, in tanti frammenti 
dell'«Africa della diaspora». O, ancora, in un'Argentina velleitaria e impoverita, predata e predatoria, archetipo 
di tutte le dittature latino-americane che hanno imparato «a sfruttare l'effetto drammatico del silenzio» come 
parte della «strategia del terrore». L'effetto finale, anche grazie a una prosa capace di alternare lunghi indugi 
descrittivi e improvvise sintesi aforistiche, è una contemporanea compressione e dilatazione del mondo. «In 
seguito mi sono reso conto - credo di averne avuto sentore per tutta la vita, ma l'ho compreso filosoficamente 
solo mentre preparavo questo discorso - di quanto sia bella l'idea della ricerca della felicità. Parole familiari, 
facili da dare per scontate; facili da equivocare. L'idea della ricerca della felicità è il vero motivo per cui molti di 
coloro che stanno al di fuori o alla periferia di questa civiltà ne sono attratti. Trovo meraviglioso constatare che, 
dopo due secoli e dopo la storia terribile della prima parte di questo secolo, l'idea abbia cominciato a dare i suoi 
frutti. E un'idea elastica, valida per tutti. Presuppone un certo tipo di società, uno spirito illuminato di un certo 
tipo. Non credo che i genitori di mio padre sarebbero riusciti a comprenderla. In sé racchiude molto: l'idea di 
individuo, responsabilità, scelta, la vita dell'intelletto, l'idea di vocazione, perfettibilità e realizzazione. E un'idea 
umana immensa. Non si può ridurre a un sistema rigido; non può generare fanatismo. Comunque si sa che 
esiste, e in virtù di questo, alla fine, altri sistemi più austeri saranno spazzati via».

I dubbi di Salaì
Monaldi & Sorti
Baldini & Castoldi

Collocazione: A.853.92.MON.21.1

Contenuto
Roma, primavera 1501. Salaì, apprendista pittore, scapestrato e sciupafemmine, scrive a un ignoto destinatario 
lo sgrammaticato resoconto del suo viaggio nell'Urbe. Il giovane è arrivato da Firenze al seguito del patrigno, 
un vecchio frustrato e squattrinato dalla testa zeppa di strane invenzioni che non funzionano mai: Leonardo da 
Vinci. Ufficialmente Leonardo è venuto nella Città Santa per studiare dal vivo l'antica architettura romana. In 
realtà è stato chiamato per un'indagine delicatissima: dovrà scoprire chi sta spargendo voci calunniose e 
infamanti sul pontefice, Alessandro VI Borgia. Il bel Salaì, rozzo ma dal cervello fino, a sua volta ha ricevuto 
dalle autorità fiorentine l'incarico di spiare il patrigno: Da Vinci, che è anche ingegnere militare, è sospettato 
dai suoi concittadini di cospirare con potenze straniere. Durante la caccia ai calunniatori di Papa Borgia, 
Leonardo e Salaì s'imbattono in un brutale assassinio: uno scrivano pontificio è stato massacrato a colpi d'ascia 
nel suo letto. L'omicidio conduce a una lobby di tedeschi residenti a Roma: finanzieri, artisti, prelati e letterati, 
tra cui i potenti banchieri Fugger e il capo del cerimoniale vaticano, Giovanni Burcardo. Con una serie di 
peripezie esilaranti e inquietanti, dove delitti e suspense si mescolano a roventi avventure amorose e fughe 
rocambolesche, Leonardo e Salaì risaliranno dalla morte dell'anonimo scrivano fino a una colossale frode, 
destinata a cambiare il mondo. Perché anche dietro ai piccoli misteri c'è una grande bugia, e per salvare la 
pelle, come insegna Salaì, bisogna sempre chiamare le cose con il loro nome. Gli autori Monaldi & Sorti ci 
conducono per mano nei meandri della Storia, costruendo sulle fonti storiche originali un giallo storico-satirico 
che ci parla del nostro presente.

 


